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Francia 
alle urne 

nel Mondò, 
Sul filo di lana i neogollisti e fUdf si contendono 
la maggioranza relativa e rincaricò di primo ministro 
e lanciano in pista Balladur e Leotard 
Nessun segnale dall'Eliseo alla vigilia delle elezioni 
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Chirac e Giscard, duello dì vincitori 
I due campioni della destra sgomitano per il nuovo premier 
Non c'è praticamente duello destra-sinistra, vista la 
.vittoria annunciata della prima. Ma c'è un duello de
stra-destra, tra Chirac e Giscard. Conviventi forzati 
dall'occasione elettorale, ì due leader restano di
stanti. Non hanno tenuto un solo meeting elettorale 
comune. Le rispettive formazioni sono sul filo di la
na: i sondaggi prevedono una lievissima preminen
za dei neogollisti. Domani il pnmo turno. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. GIANNI IMMILL I 

••PARIGI Ci si era divisi per 
settimane, tra gente di Giscard 
e gente di Chirac, sull'atteggia-
mento-da tenere nei confronti 
del presidente della Repubbli
ca una volta installati a palaz
zo Matignon II primo era per 
una coabitatone soft, rispetto- , 
sa dell'uomo e della sua fun
zione/Il secondò per una eoa- ,;''• 
citazione conflittuale, per una ' 
pressione costante su. Miller- . 
rand al line di spingerlo alle di- ' 
missioni anzitempo. Adesso , 
sembra* che le due grandi cor- . 

i renu della destra abbiano' tro-
vato un terreno d'intesa: si go
vernerà «concorrettezza»costi- •'• 
tuzionale. lasciando Mitter- ' 

irand nella piena disponibilità 
delie sue prerogative. Il dibatti- -

t to, In venta, era lezioso; La Co- < •'. 
stltazlone della Quinta Repub
blica, protegge .infatti: piena-, 
mente il capo dello Stato, il •'••: 
quale-trac la sua legittimità da' 
suffragio universale.': E n é Gi-

, scard né Chirac sono avvenni- "• 
neri propensi a tentare colpi di •, 
Stato più o meno striscianti 

" Perfino II rodomontesco Char
les Pasqua ha invitato le sue ,.• 
truppe a far uso «di un po' di 

i gentilezza» verso l'Eliseo E lo * 
„ i stesso uomo che in apertura di 

campagna elettorale non esitò 

a denunciare «il sistema mafio
so socialista» Parole che in Ita
lia possono essere acqua fre
sca, ma che in Francia sono 
pesanti come macigni Sono 
spante inoltre dalla campagna 
elettorale quelle frasi che Chi
rac, ma anche Raymond Barre, 
pronunciavano con vigore in 
tv: -Il presidente dovrà trarre le 
conseguenze del voto»: Ergo, .il 
presidente dovrà fare le valige. 
Non c'è stata sufficiente unani
mità, nelle fila dell'attuale op
posizione, per dar seguilo a un 
cosi perentorio invito. Si e dis
sociato per esèmpio Francois 
Leotard, repubblicano dell'Udì 
(Giscard), giovanotto di gran
di ambizioni e papabile al seg
gio di primo ministro. ..' 

Una volta passata la sbornia 
della vittoria,, la destra dovrà 
tornare a fare i conti con le sue 
storiche divisioni. Come conci
liare, ad esemplo. ilCds (i cen
tristi democristiani) di Pierre 
Mehaignerie,, oggi arruolati 
nella costellazione glscardiana 
dell'Odi, con la destra neogol
lista? I primi hanno forte sensi
bilità sociale, e soiidarista: so
no nettamente europeisti, 
sempre in prima fila; sono anti-
lepenisti senza compromessi. 1 
secondi sono spesso gli cpigo-

A destra 
Edouard 
Balladur qui 
accanto Jean 
Mane Le Pen 

ni del thatcherismo; sono ac
cesi nemici di Maastricht e del-

: l'unione europea; scino 1 can
tori di un nazional-populismo 

'che ruba frutta dagli alberi di 
• Le Pen. Due mondi diversi, in 
• aperta contraddizione. Non a 
caso ai primi si è rivolto Michel 
Rocard con il suo big bang, do
po averli già corteggiati nell'88, 

'; quando Mitterrand lo nominò 
' primo ministro. Tra candidati 
;. del Cds e del Rpr si registrano 

infatti numerose deroghe al 
principio del ritiro reciproco al 
secondo turno. In una ventina 

' di circoscrizioni resteranno in 
> Uzza gli uni e gli altri, awantag-
1 giando cosi - per effetto della 
• triangolare - il socialista o l'e

cologista rimasto in gara. Il fe-
' nomeno e tale da cambiare il 
carattere trionfale della vittoria 
della destra nel suo compiei-

Jfl Frónte giocherà le sue carte alle presidenziali 

La rendita di Le Pen 
darà fastidio tra due anni 

t 11 Fronte nazionale di Jean Marie Le Pen viene ac-
' ereditato dell'I 1 per cento dei voti. È una percen-
' tuale che segna un colpo di freno, ma vuol dire an-
- che che Le Pen ha conquistato la duratura fiducia di 
1 più di un elettore su dieci, cifra non trascurabile. 
L'estrema destra può ambire al massimo all'elezio
ne di un deputato, punita dalla legge maggioritaria 

' è dall'assenza di accordi con la destra classica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARICI Jean Marie Le Pen 
lui messo su qualche chilo di 
troppo. In tv si vede dalla ma
scella, che da mussoliniana 
che era è diventata piuttosto 
urMriplo mento Nei meeting si 
vede anche dalla silhouette, 
malamente compressa dal 
doppiopetto. Rotondità che si 
ritrovano anche nel discorso. 

Sempre caustico e pungente 
' (il leader del Fronte nazionale 
' è un.eccellente oratore), ma 
• meno aggressivo, quasi remis-
: sivo quando non parla ad una 

'-platea amica. Ha messo da 
parte le sue battutaccc da ca
serma nazista (l'Olocausto de-

• gli ebrei? «Un dettaglio», è la 
più famosa). Non si sono sen

tite nemmeno le consuete tira
te sugli immigrati, anche se 
non ha cambiato ne linea né 
idee. Nel corso della campa
gna elettorale si è tenuto piut- .'. 

: tosto in disparte, come per as- . 
•• sistere ad un match che non lo : 

riguarda. Ha Matto le conse- ; 
guenze del suo isolamento: la • 
destra classica ha finalmente ', 
deciso di non compromettersi '•' 
con la destra estrema, non vi, 
sono^accordi per 11 secondo , 
turno. Jean Marie Le Pen sa be- ' 

, ne che il sistema maggioritario' 
lo condanna: può ambire al 
massimo ad un deputato, c o - . 
me quello che aveva nella legi-

: slatura che finisce. È la signora 
Stirbois, vedova dell'ex- brac- ; 

. ciò destro di' Le Pen. Ha il suo ! 
dominio elettorale a Dreux, un 
centinaio di chilometri fuon 

Parigi. Ma è venuto a darle fa
stidio Roger Bambouck,' il nero 
anullese già olimpionico di àt-
letica e poi ministro dello sport ; 
nel governo Jtocard,. Forse ; 
neanche la signora Stirbois sa-

: rà eletta. In termini di percen
tuale . nazionale,. secondo i -

. sondaggi, il Fronte nazionale 
non va oltre TU'percento: .-̂  ••• 

\ -- Ma è veramente tanto poco? 
Olivier Duhamel, costituziona-

- lista e uno dei più noti analisti * 
'politici francesi, dice di no:, 
vuol dire che più di uri' trance- ', 
se su dieci è ormai disposto a ; 
dar fiducia a uno come Le Pen. '; 

• È una fetta di elettorato ormai ' 
radicata, fedele. Il Fronte na
zionale è saldamente installa- • 

: to nel paesaggio politico. E un : 
11 percento, in vista delle pre
sidenziali del '95, e cosa tutt'al-

tro che trascurabile. In quel-
•': l'occasione Le Pen sarà pre

sente al primo rumo, l'ha detto 
e ripetuto. E avrà di fronte il 

, candidato unico della destra 
-Le Pen rischia insomma di 
spaccare la destra tra due an
ni, di prendersi ben più dell'I 1 
previsto per domani. Percen-

' tuale che sta-a dimostrare che. 
.j il Fronte tiene, malgrado una 

campagna elettorale condotta 
; in sordina, malgrado il suo iso- : 
> lamento, malgrado la maggio-
" ritaria che lo esclude dall'As

semblea. Non c'è quindi molto 
•; da rallegrarsi, nonostante le 
:*apparenze. •-,..: - ••-: 

Le Pen'si presenta candida
to a Nizza,-città che gli ha fatto 

? ripetute promesse amorose. È 
ancora vedova di Jacques Me-
decin, il sindaco-padrone fìla-

so? No, certo che no. Ma po
trebbe essere il crinale sul qua
le si gioca la supremazia, nel
l'ambito della destra, del Rpr 
di Chirac sull'Udf di Giscard. o 
viceversa. .••..-. •-.-..• •,.•.-.•.;; 

La questione è centrale nel ri 
prossimo futuro politico della '• 
Francia. Se Chirac si fa sorpas- • 
saie da Giscard riceve un col- :;:. 
pò durissimo alle sue ambizio
ni presidenziali, cessa di esse-

tesi. I neogollisu, si carpisce 
qua e là, sono favorevoli alle 
privatizzazioni a tappeto. Ma 
Francois Leotard, ad esempio, 
e più cauto: «La presenza mi- < 
noritaria dello Stato in alcune 
imprese mi sembra cosa ragio
nevole». E cita la Bnp, il grande 
gruppo assicurativo Agf, l'Elf, 
le imprese di armamenti, voce 
essenziale della bilancia com
merciale. Altri intendono ai

re «il miglior candidato» della •• leggerire il carico fiscale e gli 
destra all'Eliseo. Non solo. La oneri sociali che gravano sulle 
consuetudine vuole che il pre- V aziende. Ma Philippe Seguin, 
sidente nomini il primo mini, 
stro scegliendolo, nella forma 
zione di maggioranza relativa. 
In questo caso sarebbe l'Udì. 
Verrebbe -: quindi ; scartato 
Edouard Balladur, il fedelissi
mo di Chirac, già intronizzato 
a palazzo Matignon dai neo-
gollisti e dalla pubblica opinio
ne. • Mitterrand ' guarderebbe 

neogollista, replica: «Siamo 
onesti, in questa situazione 

'promettere alleggerimenti fi
scali significa mentire». Le idee 

• insomma - non • sono . troppo 
chiare; e soprattutto non sono 

.; unìvoche. Balladur si sforza 
per esempio di calmare i trion-

: falismi: «Non dobbiamo pro
mettere la scomparsa della di

piuttosto verso il giovane Leo- ; soccupazione. E simile a quel, 
tard, per lui più maneggevole, , >. la dei maggiori paesi europei, 
o verso lo stesso Giscard. o ver
so Raymond Barre. L'ipotesi di 
un primato dell'Udì sul Rpr è 
tutt'altro che peregrina. I son
daggi parlano di una prevalen
za dei neogollisti per un pugno 
di deputati, tra i dieci e i venti. 
E in termini di voti di un distac
co di uno o due punti in per
centuale (ambedue attorno al 
20 percento). Ecco perché 
quelle venti circoscrizioni in 
cui si affronteranno fino all'ul
timo democristiani e neogolli
sti potrebbero risultare'decisi
ve. • '•-• - '-••::•-•• •.-••"•'<•".••••: 

Altro bastone tra le ruote 
dell'unione dell'opposizione è 
il -che fare» una volta al gover
no. Hanno presentato un prò- • 
gramma, ma e abbastanza flui
do per confortare tutte le ipo-

anche se è il doppio di quella 
'della parte occidentale della 

Germania». E Charles Milton, 
'•! uno dei «rinnovatori», invita a 
- non formare un «governo della 
restaurazione». •;•--•; • 

:•-• Per ora l'interrogativo è sulla 
persona del primo ministro. ., 

" Mitterrand non lascia traspari- ,' 
re nulla. L'ultima volta che ne •'•. 
ha parlato, un paio di settima- " 

' ne fa, ha detto che non aveva " 
ancora fatto la sua scelta. L'u- -

" nicocriterio che ha reso noto è ; 
quello della fedeltà europeista. 
Né Philippe Seguin né Charles !,' 

• Pasqua accederanno dunque : 
: a Matignon. Per il resto, buio -

fitto. Almeno una soddisfazio- -, 
< ne per il presidente: tenere la 
:, destra sulla corda, anché-e so*-

prattutto dopo la sua vittoria. ••• • 

to in Sudamerica con un bel 
pacco di miliardi. È improba-

' bile ciie riesca a farsi eleggere: : 
: la destra ha avuto modo di ' 
' riorganizzarsi un po' dopo la 
fuga di Medecin, e-di opporgli • 

< un candidato presentabile. E 

cordarlo ai : nizzardi. Buona 
parte dei quali, si sa, su que- . 

; stioni come immigrazione e si
curezza non la pensano diver
samente dal bretone Le Pen. • 
Ma non si può, di grazia, rega-

' lare la vetrina della Costa Az-
" poi Le Pen non è figlio di Pro- ';'", zurra a un personaggio simile, 

venza, ma di Bretagna.'! neo- " Salvo sorprese, da non esclu-
gollisb non la smettono di n- dereapnon OC M 

Evviva Marchais 
allievo di Occhelto 
, . AUGUSTOPANCALOI ... ... . .. 

• • In questa campagna s'è parlato poco, o affatto, del Parti
to comunista francese che, bene o male, rappresentava fino a 
qualche tempo fa un 10% circa dell'elettorato nazionale. Il fat
to è che, minacciato dal vortice che sta spazzando via i socia
listi, già sconvolto dal crollo del «socialismo reale» in cui non 
ha cessato di credere, e senza parlare del preoccupante de- ; 
clino cominciato alla fine degli anni Settanta, il Pel, purtrop
po, ha ben poche speranze di tornare a contare in un paesag
gio politico che si prevede quasi interamente occupalo dal 
centro-destra. - • — ......*........ -, «:,. »a:,...;, -

-, i •,•••, - „ D'altro canto, quando.si parla.dj.cornunisti.', 
in Francia, bisogna ormai fare una distinzione 
tra quelli rimasti fedeli al Pel di Georges Mar
chais, quelli che pur - restando nel Pcf — han
no preso le distanze dalla linea ufficiale e 
quelli, infine, che si son messi «in proprio» con 
l'etichetta di «rinnovatori». E non basta. C'è 
una novità, emersa nel corso di questa cam
pagna elettorale: si tratta di un'altra corrente 
che proprio in questi giorni ha diffuso a mi
gliaia di esemplari un suo Manifesto intitolato 
«Contro il pericolo di liquidazione del Partito 
comunista francese». *•• ••^^••- •*•• •-,• 
.. Dice in sostanza il nuovo Manifesto dei co
munisti: ci sono due padri-liquidatori del co
munismo mondiale, Gorbaciov e Occhietto, e 
Georges Marchais è ormai il loro profeta in ter
ra di Francia perché ha tradito il «centralismo 
democratico», ha «aperto» ai «rinnovatori» 
(che si ispirano appunto ai due padri-liquida
tori già citati), cerca rapporti coi socialdemo
cratici mitterrandiani e con ciò «compromette 
le posizioni di classe del Pcf portandolo alla 
sua definitiva estinzione». :-i ... •. <•->- •• -•- » 

- A questo punto, che fare per salvare il Pcf, 
per sottrarlo alle trame nefaste di questo di
scepolo (questa si che è una rivelazione!) di 
Achille Occhetto? Semplice: occorre rilanciare 
«la lotta rivoluzionaria per il socialismo», dar 

vita a una nuova «Internazionale proletaria», combattere la 
«democrazia borghese», riprendere la parola d'ordine «prole
tari di tutti i paesi unitevi», sviluppare una linea politica sulla 
base del «materialismo dialettico, in termini di classe e di loto 
diclasse, secondo gli insegnamenti di Mare, Engels e Lenin».. r 

Ma qui - è una questione di coerenza - si deve porre una 
domanda ai firmatan del Manifesto: perché solo Marx, Engels 
e Lenin? E Stalin? 

• , 

Le regole 
del primo voto 
e del turno 
di ballottaggio 
§ • PARIGI L'Assemblea na
zionale francese (Camera 
dei deputati) sarà rinnovata 
domani e il 28 marzo con 
uno scrutinio maggioritario 
uninominale a due turni. Nel
le 577 circoscrizioni, di'cui 
555 su territorio francese, 

'. 5169 candidati si contende
ranno I voti di 38.3 milioni di 
eletton iscritti 1 seggi elettora-

, li apriranno alle otto e chiu
deranno alle 18. due ore più 
tardi nelle grandi città^Le pri
me proiezioni, elaborate da-, 
gli istituti demoscopici, ver-

! ranno diffuse dalle reti televi
sive attorno alle ore 20. Al pri-, 
mo rumo saranno eletti i can
didati che hanno ottenuto la : 
maggioranza assoluta del vo-
tanti, al secondo turno sarà : 
sufficiente la maggioranza 
semplice. Non possono pre
sentarsi al secondo turno i 
candidati che hanno ottenu
to meno del 12,5 dei voto de
gli iscritti al voto. 

GRANDANGOLO I dieci anni di potere del Ps hanno portato crescita e modernità 
Ma sulla scena restano tre milioni di disoccupati e due milioni di nuovi poveri 

L'eredità socialista è un paese ricco senza posti di lavoro 
DAL NOSTRO INVIATO 

•DOARDO OAROUMI 

••PARIGI Edouard Balla-: 
dur, delfino di Chirac, parla 
già da primo ministro. Il suo 
patron, si dice, si farà da parte 
e lo spingerà in alto. Non per 
pura generosità, certo. Ma; 
perché proprio non se la sen-
te il leader neogollista di ri
passare -per l'esperienza di 
una nuova «coabitazione» con 
quel mastino di Mitterrand. : 
Sette anni (a ne usci con le os- • 
sa rotte. Cosi mentre Chirac si 
tiene in caldo per la corsa alla. 
presidenza, Balladur già snoc
ciola programmi. E afferma: -
«La società francese non potrà 
continuare a vivere con tre mi
lioni di disoccupati e due mi
lioni di persone in situazioni ', 
marginali o precarie». Parole 
curiose in bocca a un uomo di 
centro destra che si prepara a 
raccogliere l'eredità di dieci 
anni quasi ininterrotti di go
verno di sinistra. Ma parados
sale non è tanto Balladur 
quanto la situazione nella 

; quale si svolgono queste ele
zioni. Nuova e inquietante è la 
condizione della società fran
cese. ••- . -v.;". '•:•..••• 

Questo paese sembra àl-
: l'apparenza godere di un'otti-
;' ma salute. La sua economia 

non è mai stata tanto solida. 
Basta guardarsi in giro per 

-, rendersene conto. La moneta 
- è tra le più stabili del mondo, 
Tinflazipne tra le più basse in 
. Europa, il deficit pubblico sot-
•\ to controllo. Sono altri tempi 
•quelli nei quali uno stizzito 

1: ministro tedesco poteva chie-
:' dersi pubblicamente quando 
la Francia l'avrebbe piantata 
«di viaggiare in prima classe 

' con un biglietto di seconda». 
• ' Le ambizioni di protagonismo 
' politico sono oggi ampiamen-
. te suffragate da una potenza 
' economica di tutto rispetto, di 
fronte alla quale anche in Ger
mania cominciano in parec
chi a levarsi il cappello. Men
to, in gran parte, dei governi 

socialisti. A metà degli anni 
'80 è stata fatta una scelta. Fa-
bius, Rocard e Bérégovoy 

, hanno operato una svolta ra
dicale puntando tutto sulla 

- stabilità della moneta. Prima, 
in due anni, i ministri di Mitter
rand avevano svalutato tre 
volte. Da un certo momento in 

: poi il «frane fon» è diventato 
un dogma indiscutibile. • 

... i I risultati si sono visti. Al 
•• centro dell'Europa Francia e 
' Germania viaggiano ormai su
gli stessi binari. L'intransigen
te difesa, negli ultimi mesi, 

'•: della parità tra le loro monete 
V è l'evidente conseguenza di 
,; un'alleanza • politica . solida

mente fondata su una cre-
• sceme interdipendenza eco-
:- nomica. Una recente indagi-
'':• ne del «Financial Times» ha ri-
': velato che gli investimenti'da 
'. un Paese all'altro risultano og-
-,. gi moltiplicati perotto rispetto 

al livello degli inizi degli anni 
80. Ci sono state alleanze e fu
sioni. Gli imprenditon francesi 
sono quelli che hanno rischia

to più soldi in assoluto negli 
: ex laenderdell'est La Renault ;. 
. ha invaso di proprie automo- •< 
' bili l'ex Germania comunista. -
: I consigli di amministrazioni -
, delle grandi compagnie indu

striali e finanziarie di Parigi si , 
sono aperti a soci tedeschi e ' 
quelli delle società di Franco- • 

: forte agli uomini d'impresa :: 
francesi. Insieme gli uni e gli l 
altri governano produzioni di 

' merci e servizi tra le più tecno- • 
logicamente avanzate. •-.- >••>•' 

. Non tutte le divergenze s o - ' 
no state appianate, naturai- \ 

; mente, diffidenze reciproche ;•-
: restano. Liberismo tedesco e " 

protezionismo francese trova- ; 
no ancora modo di entrare in ' 

; forti frizioni. È comunque un :i 
• fatto che al centro delconti-
- nente si sta formando un gi-
' gante economico fortemente 

integrato che pretende con ! 
* buoni argomenti la guida poli- ' 

fica dell'Europa. Quando i so
cialisti rivendicano a loro me
nto di aver modernizzato la 
Francia, parlano anche e so

prattutto di questo bnllante n-
sultato ottenuto dai loro go
verni. -• " - .••;-.-.•..--. 

L'operazione non è però .' 
stata tutta in attivo. I miracoli -
non riescono facilmente. Un ;. 
prezzo lo si è dovuto pagare, e 
che prezzo. Michel Rocard, -
l'unico che ha già cominciato ;;; 
a riflettere criticamente sugli ;, 
anni d'oro del potere sociali- :•', 
sta. scopre ora che si possono 
avere contemporaneamente 
«più ricchezza e meno posti di 
lavoro». £ una tendenza spon- ., 
tanea, dice, contro la quale bi- • 
sogna reagire. L'illuminazione ;' 
è un po' tardiva per evitare il ;; 
disastro elettorale che si an- -,' 
nuncia. Stando alle previsioni, -

: nella regione di Parigi, rocca- ' 
forte un tempo della forza pò- ' 
litica della sinistra e ora terra ' 
dì emarginati e disperati, i so- 5 
cialisti potrebbero non riusci- • 
re a raccogliere neppure un '•'•' 
deputato. Ma anche volendo ' 
cambiare rotta, in vista della 
rinascita che sogna Rocard, ' 
c'è una praticabile via alterna
tiva da percorrere? E in ogni 

caso, visto che sarà lei ad ere
ditare il problema, che cosa 
potrà mal fare la destra più di 
quanto non sia riuscita a fare 
la sinistra? 
, Il neo primo ministro in 
pectore, Balladur, il problema 
se lo pone, e forse sincera
mente. Ma che intenzioni ha?. 
Passerebbe davvero per stra- " 

• vagante un - conservatore 
pronto ad abbandonare una . 

• politica imperiale della mone- ; 
: la per risolvere i problemi dei 

disoccupati. Anche in un pae-. 
se nel quale il populismo di 

: destra ha forti radici. Al tempo 
del referendum sul trattato di ] 

; Maastricht il partito neogolli- ' 
. sta fu quello che più di ogni : 
altro si lacerò e si divise. Il sa- ' 
crificio dell'autonomia mone-

! tana sull'altare dell'alleanza -
con la Germania ripugna a chi 
ha un forte cuore nazionali
sta. Ma in fin dei conti i disoc- -
cupati sono pur sempre un . 
problema soprattutto della si
nistra. E non è un caso che 
tutti i grossi calibn anti euro

pei siano stati messi in un an
golo e figunno oggi candidati 

. a posti di secondo piano nella 
futura amministrazione. Ben 
che vada potranno tornare ad 
alzare la voce quando si trat
terà di decidere se il tradizio-

; naie protezionismo francese 
dovrà oppure no cedere il 
passo alla superiore esigenza 
politica di mettere la firma sot
to il contestatissimo trattato 
sul commercio intemazionale 
(il Gatt). Ma certo è un po' 
troppo aspettarsi che le esi
genze di solidarietà sociale 
trascurate dai primi ministri di 
Mitterrand trovino • maggior 
ascolto presso gli uomini di 
Chirac E infatti in Francia nes
suno se lo aspetta. • 

La ragione per la quale non 
si sono mai viste elezioni tan
to prive di suspense e di pas
sione politica sta probabil
mente tutta qua: la sinistra ha 
fatto per anni una politica che 
la destra non potrà nella so
stanza non continuare. Tra
guardi e programmi a ben ve

dere quasi si sovrappongono, 
• lasciando spazi davvero ndot-

ti e in fin dei conti marginali 
?•• alle differenze. In quest'ultimo ; 
:;, scorcio di campagna elettora- " 

le, di fronte ai milioni di fran- ; 
-cesi che bussano inascoltati ; 
'.' alle porte del paese opulento. 
; da una parte e dall'altra non si i 
: riesce ad agitare niente più | 
che un dibattito abbastanza : 

; stanco sulla riduzione dell'o- : 
- rario di lavoro. Meno ore per ; 
«"chi ha un impiego, più posti a i 
''.- disposizione per chi aspetta. : 

•'; Ne parla Rocard, ne paria an- : 

* che Balladur. Cambia qualche 
--accento. Ma quando l'argo- ; 
-.mento si fa stringente nean-
'•f che i socialisti trovano il co- • 
:.' raggio di dire apertamente a • 
". - chi dovrebbe essere accollato 
• il costo dell'operazione. Si fi- , 
.' nisce cosi, in entrambi i cam- " 
••'• pi. con il fare appello alle «for- • 
:, ze sociali» perché trovino loro i 

la soluzione. I governi, quello 
. che c'era e quello che ci sarà. ^ 

per ora non sanno che cosa 
dire . , , 


